
COMUNE DI  

MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 

P r o v i n c i a  d i  C u n e o  

 

AVVISO PUBBLICO 
PROCEDURA APERTA PER L’ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (P.T.P.C.)  2021-2023 

 

Premesso: 

– che il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190 concernente 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

- che la legge n. 190/2012 prevede l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, di 

seguito nominato P.T.P.C., da parte di tutte le pubbliche amministrazioni, enti locali inclusi; 

- che il 3 agosto 2016 l’ANAC ha  approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la 

deliberazione numero 831, che ha un’impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, 

l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti 

quelli già trattati in precedenza”. 

- che detto piano si caratterizza dunque perché: 

 resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato 

dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative 

generali e specifiche e alle loro caratteristiche; 

 in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte 

generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016. 

 approfondisce l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione, la misura 

della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina  

 la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale vengono 

forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida; 

 i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC 

successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione 

generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento 

  approfondisce il tema della tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui 

l’Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia e relativamente al quale, 

recentemente, è stata approvata Legge, 30/11/2017 n° 179, pubblicata nella G.U. 14/12/2017.  

La nuova legge, entrata in vigore il 29 dicembre 2017, ha come obiettivo principale quello di 

garantire una tutela adeguata ai lavoratori ed amplia la disciplina di cui al d.lgs. 39/2013. Le 

nuove norme modificano l’articolo 54 bis del Testo Unico del Pubblico Impiego stabilendo che 

il dipendente che segnala al responsabile della prevenzione della corruzione dell'ente o 

all'Autorità nazionale anticorruzione o ancora all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile le 

condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, 

non può essere - per motivi collegati alla segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, 

licenziato, trasferito o sottoposto a altre misure organizzative che abbiano un effetto negativo 

sulle condizioni di lavoro.  La nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel 

posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. 

L’onere di provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del 

segnalante sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico 

dell’amministrazione. L’ANAC, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti 

discriminatori, applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 

5.000 a 30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l’ANAC applica la 

sanzione amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non effettua le 

attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 

Non potrà, per nessun motivo, essere rivelata l’identità del dipendente che segnala atti 

discriminatori e, nell’ambito del procedimento penale, la segnalazione sarà coperta nei modi e 

nei termini di cui all’articolo 329 del codice di procedura penale. La segnalazione e' sottratta 

all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  e  
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successive modificazioni. Il dipendente che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla 

tutela nel caso di condanna del segnalante in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, 

diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando sia accertata la sua 

responsabilità civile per dolo o colpa grave. 

- che nella seduta del 1° agosto 2017, l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2017 al PNA, con 

riferimento ai seguenti approfondimenti: 

• le Autorità di Sistema Portuale 

• la Gestione dei Commissari Straordinari nominati dal Governo 

• le Istituzioni universitarie. 

Per la predisposizione degli approfondimenti, l’ANAC, come negli anni scorsi, ha costituito appositi 

Tavoli tecnici cui hanno attivamente preso parte le amministrazioni direttamente interessate e i 

principali operatori dei vari settori. 

Secondo quanto previsto dalla legge 190/2012 (art. 1, co. 2 bis), come modificata dal d.lgs. 

97/2016, il lavoro è stato volto a identificare “i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi […] 

in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti”, al fine di supportare e di 

indirizzare le amministrazioni e gli altri soggetti cui si applica la normativa di prevenzione della 

corruzione nella predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza.  

Trattandosi di indicazioni esemplificative, resta ferma la necessità di contestualizzare i rischi e i 

rimedi (c.d. misure) in relazione allo specifico contesto organizzativo proprio di ogni ente. 

- che con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 l'ANAC ha approvato in via definitiva 

l'Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, disponendone contestualmente la 

pubblicazione sul sito istituzionale ANAC e l'invio alla Gazzetta Ufficiale. 

Di interesse per il Comune è il paragrafo 4.2 della Parte Generale, dedicato agli organismi 

indipendenti di valutazione (OIV). 

In primis, si evidenzia la necessità di coordinare gli obiettivi di performance e le misure di 

trasparenza che emerge chiaramente sia dall'art.44 del d.lgs. 33/2013, sia dall'art. 1, co. 8-bis, dalla 

legge 190/2012 (introdotto dal d.lgs. 97/2016), ove si ribadisce che gli OIV hanno il compito di 

verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC e quelli indicati nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che la valutazione della performance tiene conto degli 

obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 

Al fine di favorire lo svolgimento efficace delle attività degli OIV, è intenzione dell'ANAC richiedere 

le attestazioni entro il 30 aprile di ogni anno, scadenza utile anche per la presentazione da parte 

degli OIV di documenti sulla performance.  

Per quanto concerne invece la composizione degli OIV, si evidenzia che, nel caso in cui 

l'amministrazione non sia tenuta a dotarsi dell'OIV – come ad esempio le regioni, gli enti locali e gli 

enti del servizio sanitario nazionale, che adeguano i propri ordinamenti ai principi stabiliti nel 

d.lgs. 150/2009, nei limiti e con le modalità precisati all’art. 16 del medesimo decreto – le relative 

funzioni possono essere attribuite ad altri organismi, quali i nuclei di valutazione. 

- che Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

1. fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità 

e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

2. disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 

3. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi 

settori, ove possibile, la rotazione dei responsabili dei servizi e del personale. 

- che Il piano realizza tale finalità attraverso: 

− l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione; 

− la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a) del presente comma, di 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di 

corruzione; 

− la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 

sul funzionamento del piano; 



− il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla Legge o dai regolamenti, 

per la conclusione dei procedimenti; 

− il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i responsabili dei servizi e i dipendenti; 

− l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di Legge. 

- che con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

 

Per il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle 

indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo 

tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e 

che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. 

Pur in continuità con i precedenti PNA, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare nel PNA 

2019 TRE TEMATICHE: 

• le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo confluite nel documento 

metodologico Allegato 1  

• la rotazione “ordinaria” del personale dipendente nel documento Allegato 2 

• approfondimento sul  ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

Particolare attenzione e approfondimento rivestono le indicazioni metodologiche per “il Sistema di  

gestione del rischio corruttivo” : 

Come evidenziato dall’ANAC “Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato 

tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon 

andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi 

corruttivi. La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, migliorando la conoscenza 

dell’amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce del costante 

aggiornamento delle informazioni disponibili.  Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una 

logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono 

l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori 

fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). 

Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, 

delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali 

cambiamenti del contesto interno ed esterno 

 

- che Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

1. fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

2. disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 

3. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove 

possibile, la rotazione dei responsabili dei servizi e del personale. 

- che Il piano realizza tale finalità attraverso: 

A. l'analisi del rischio corruttivo; 

B. la valutazione del rischio; 

C. il trattamento del rischio attraverso l'individuazione delle misure da adottare, commisurate alle 

risultanze dell'analisi e delle valutazioni e calibrati sulle effettive potenzialità dell'amministrazione 

comunale, volti a prevenire il rischio corruttivo; 



D. la consultazione e comunicazione attraverso coinvolgimento dei soggetti interni all’ente( 

responsabili di servizio, dipendenti da una parte e organi politici dall’altra) e dei soggetti esterni ( 

associazioni, cittadini, enti territoriali e istituzioni) .  

E. monitoraggio ed eventuale modifica e riesame degli interventi organizzativi in relazione alle 

esigenze di prevenzione emerse durante la prima applicazione del piano e dei feedback ricevuti. 

 

Tanto premesso,  

SI RENDE NOTO CHE 

1. è stata predisposta la bozza di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  e per la Trasparenza  

2021 - 2023 

2. è, conseguentemente, avviata la procedura aperta di partecipazione alla quale sono invitati i 

soggetti, portatori di interessi dei quali il Comune intende tenere conto per predisporre una 

strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione più efficace e trasparente possibile 

3. sul sito internet del Comune di Monasterolo di Savigliano,  

www.comune.monasterolodisavigliano.cn.it  unitamente al presente avviso, sono disponibili: 

 bozza Piano Triennale di prevenzione della corruzione  e per la Trasparenza  2021 – 2023 

 modulo per la presentazione delle proposte di modifica e/o integrazione; 

Con il presente avviso pubblico, si intende avviare il percorso partecipativo dal Piano Nazionale 

Anticorruzione  

 

INVITA 

tutti i soggetti interessati 

a far pervenire entro il giorno 24.02.2021  ore 12.00 eventuali proposte od osservazioni relative ai 

contenuti del P.T.P.C  2021-2023 ed secondo il modello sotto riportato tramite : 

Pec:     monasterolodisavigliano@postemailcertificata.it 

 

RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

In relazione ai dati raccolti nell’ambito del presente procedimento, si comunica quanto segue: 

a) finalità e modalità del trattamento: i dati raccolti sono finalizzati esclusivamente 

all’istruttoria dei procedimenti di cui al presente avviso e alla successiva formulazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune e potranno essere trattati con strumenti 

manuali, informatici e telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati 

stessi; 

Responsabile del procedimento: il Segretario Generale 
  

 

Monasterolo di Savigliano,  

 

IL RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dr Carmelo Mario BACCHETTA 

 

_____________________________________ 

 

 

 

 


